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◆Compagnini, uno dei periti balistici
più noti a livello internazionale, è citato
in un libro di Arlacchi su Cosa Nostra

◆ Il pg sollecita accertamenti
presso le procure antimafia siciliane.
I giudici respingono la richiesta

Bigliettaio ucciso
Folla ai funerali
Fermati due tossicodipendentiCalabresi, scontro sulle perizie

La difesa: «Libro di mafia avanza sospetti su di un esperto»
GIUSEPPE VITTORI

NAPOLI Mentreunafolladiqua-
si3milapersonedaval’ultimosa-
luto a Francesco Primato, due
pregiudicati sono stati fermati
dai carabinieri nell’ambito delle
indagini sull’omicidio del 38en-
ne bigliettaio della stazione della
Circumvesuviana di Boscotreca-
se (Napoli) ucciso a coltellate do-
menica scorsa durante un tenta-
tivo di rapina e nel successivo in-
seguimento da parte della vitti-
ma al mancato rapinatore, inse-
guimento conclusosi tragica-
mente nel sangue. I due fermati,
accusatidiomicidioascopodira-
pina in concorso, sono Domeni-
co Barba, 27 anni e Giulio Vellu-
to di 28 anni. Sono ambedue tos-
sicodipendentiesonostaticattu-
rati a Nocera Inferiore, nel Saler-
nitano.

Nei confronti di Barba e Vellu-
to,esisterebbeunquadroaccusa-
torio basato su gravi indizidi col-
pevolezza anche se mancano le
testimonianze,decisive,deimol-
tipresentialla stazionemetrofer-
roviaria. I due sono stati portati
nella caserma dell’Arma di Ca-
stellodiCisterna,dovesarebbero
già stati interrogati. I militari in-
tantoribadisconol’appellogiàri-
voltoieriallepersonechepotreb-
beroaverassistitoallarapinanel-
la stazione di Boscotrecase: «Si
facciano avanti per testimoniare
econtribuirealleindagini»,dico-
no i cc facendo capire che la cat-
tura protrebbe ora incoraggiare i
testimoni oculari del delitto. I
trascorsi giudiziari dei due che
parrebbero aver agito insieme,
anche se uno solo dei due avreb-
be colpito a morte Primato, con-
fermerebbero la pista seguita fin
dal primo momento dai carabi-
nieri: i duehanno precedentiper
piccoli reati, scippi e rapine, e so-
no tossicodipendenti dichiarati
e recidivi. Sia Barba che Velluto
risiedono a Nocera Inferiore, a
pochi chilometri da Boscotreca-
se.

Intanto i funerali di Primato si
sono svolti in un’atmosfera di
profonda commozione a Scafati,
la cittadina del Salernitano dove
l’uomo viveva con la moglie di
34anni e il figlio. Accorati i pa-
renti. «Mamma, ma papà cono-
sceva tanta gente?», ha esclama-
to il figlio undicenne di France-
sco,stupitodalla follachehapar-
tecipato alle esequie. Nella chie-

sadiSantaMaria,alcentrodiSca-
fati, c’erano parenti e colleghi
della vittima nonché rappresen-
tanti del settore arbitrale e della
squadra di calcio della Scafatese:
Primato arbitrava partite dei
campionati dilettanti. Alla ceri-
monia ha preso parte anche il
sindaco di Scafati, Nicola Pesce,
che ha dichiarato il lutto cittadi-
no,erappresentantidelComune
di Boscotrecase. Durante l’ome-
lia, una voce dal centro della
chiesahaurlato«Bastardi»,rivol-
to agli assassini ma la sorella di
Primato, dall’altare ha auspicato
il pentimento del responsabili:
«Pèntiti.Hai fattoquestopersole
200milalire...».

DelfiglioundicennediFrance-
sco Primato le parole più com-
moventi: «Papà, saremo forti co-
me tucihai insegnato».Anche la
figlia di soli 9 anni ha tentato di
dire qualcosa, ma è scappata via
piangendo. Il padre del bigliet-
taio,piangendodisperatamente,
si è aggrappato al feretro che, su-
bito dopo la messa, è stato porta-
to aspalla daicolleghidiPrimato
passando anche davanti alla sta-
zionemaledetta.

SUSANNA RIPAMONTI

MESTRE Domenico Compagni-
ni, chi è costui? È uno dei periti
balistici più noti, non solo in Ita-
lia, ma a livello internazionale. E
proprioalui, lacorted’Appellodi
Venezia,chesistaoccupandodel
processo di revisione per l’omici-
dioCalabresi,haaffidatounade-
licata perizia che riguarda la pro-
venienza dei proiettili che ucci-
sero il commissario. Una scelta
prestigiosa, si direbbe, ma Com-
pagnini è anche un personaggio
che a Catania, dove risiede, è
piuttosto chiacchierato. «Chiac-
chiere» per usare un eufemismo,
che il difensore di Adriano Sofri,
l’avvocato Alessandro Gamberi-
ni, ha dovuto portare a cono-
scenza della Corte nel corso del-
l’udienza di ieri, dato che non si
trattadiquestionimarginali.Pre-
mettendo di non voler introdur-
re «nuovi veleni», Gamberini ha
ricordato che il perito viene cita-
to «per un’attività di favoreggia-
mentoversoalcunimembridella
famiglia mafiosa di Catania» nel
libro di Pino Arlacchi «Gli uomi-
ni del disonore». Il libro in que-
stione non è fiction, ma è la lun-
ga confessione di uno dei primi
pentiti di «Cosa nostra», Antoni-
no Calderone, considerato a tut-
t’oggi molto attendibile. Ciò che
racconta ovviamente non è van-
gelo,maleggiamolo,pagina182.
Calderone spiega che agli inizi
degli anni 80, mentre faceva an-
ticamera nell’impresa dei Co-
stanzo, fu avvicinato da Compa-
gnini. «Mi disse che era molto
preoccupato. I carabinieri di Ca-
taniastavanofacendounagrossa
operazione antidroga e lui aveva
visto che nell’elenco delle perso-
ne da arrestare c’erano mio cugi-
no Salvatore Marchese e Giusep-
pe Ferrera, che in quel momento
era rappresentante provinciale
(ovvero il massimo esponente
dellamafiacatanese,ndr)».

Ieri in aula Compagnini era
presente,masièlimitatoadiredi
nonessersi mai «dilettatodi que-
ste letture», ha replicato di essere
entrato e di continuare ad entra-

re «nelle aule di giustizia solo a
motivo del mio lavoro» e di non
avere «contezza di indagini a suo
carico». In effetti le indagini giu-
diziarie lo hanno sfiorato, nel-
l’ambito dell’inchiesta sulla co-
sca Santapaola, ma il fascicolo è
stato archiviato senza che que-
st’ombra gli impedisse di conti-
nuare ad avere incarichi impor-
tanti, anche in processi per ma-
fia.Dellasuaabilitàsi servìpureil
boss Nitto Santapaola che lo no-
minò peritodi partenelprocesso
per la strage in cui morì Carlo Al-
bertoDallaChiesa.

Ieri in udienza, il pg Gabriele
Ferrari ha inutilmente chiesto
accertamenti presso le procure
antimafia siciliane. I giudici ve-
neziani,dopoessersiritirati inca-
mera di consiglio, hanno respin-
to la richiesta con le stesse argo-
mentazioni con cui, la scorsa set-

timana, avevano escluso di pas-
sare ai raggi «X» la posizione giu-
diziaria di tal Antonio Ugolini,
consulente tecnico della difesa
Sofri. Acquisizioni, secondo la
corte, non ammissibili «perché
investono il profilo di personali-
tà di un soggetto - il perito - non
identificabile né con l’imputato
né con la persona offesa dal rea-
to».

C’èperòunadifferenzasostan-
ziale: Compagnini in questo ca-
so, non è un perito di parte, è il
perito d’ufficio, nominato dalla
Corte, che come tale deve essere
al di sopra delle parti. Dunque
deve essere, necessariamente un
personaggio trasparente, ad alta
fedeltà. Il suo curriculum profes-
sionale conferma le sue grandi
capacità come esperto balistico,
ma la sua biografia non smenti-
scelesuecattivefrequentazioni.
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Adriano Sofri

MILANO

Inquinamento, blocco delle auto
per due giorni consecutivi

FERROVIE

Termini, ancora disagi e ritardi
a causa di un guasto tecnico

Milano, l’Anpi
denuncia An
per vilipendio

MILANOParzialebloccodel traffico privato,oggi edomanidalle9alle17,
aMilanocittàenei36comunidell’hinterlandchefannopartedellacosid-
detta«areaomogenea».L’ordinanzanonriguardalevetturecatalizzate,
elettricheedecodiesel,enemmenomotoeciclomotori.Adecidereèstato
ilpresidentedellaRegioneLombardiaRobertoFormigoni«atuteladellasa-
lutedeicittadini»,dice,sullabasedeidatirelativiallepolverisottilisospese
nell’aria.Il lorolivello, infatti,hasuperatolasogliadiattenzione(fissatain50
microgrammipermetrocubo)pertregiorniconsecutivi.Laconicoilcom-
mentodelministroall’AmbienteEdoRonchi:«Èunattodovuto»,hadichia-
ratoinserata.«Avevamosegnalatodatempo-hapoiproseguito-chelemi-
sureperlatuteladell’arianelcapoluogolombardoeranoinadeguate:pren-
doquindiattoconsoddisfazionedelladecisionediFormigoni».Limitian-
cheperlaraccoltadeirifiutieperimezziperladistribuzionedellemerci,che
potrannocircolaresolotrale7,30ele9etrale17ele19.
Peccatochel’ordinanza,dicuisièiniziatoavociferarefindalpomeriggio,
siastataresaufficialesolointornoallesettedisera,quandocioèinformare
adeguatamenteicittadinisuiproblemicuisarebberopotutiandareincon-
troilgiornodopoeradiventataquasiunamissioneimpossibile,affidatasol-
tantoaitgregionali. Intilt, infatti, ilComunediMilano,cheinpocotempo
hadovutoorganizzarelacomunicazione,strutturareiturnideivigiliadibiti
aicontrolli,potenziareimezzipubblici,metropolitaneedisuperficie.Inse-
rata,comunque,ilsindacoGabrieleAlbertinisièvistocostrettoafirmare
l’ordinanzaesecutiva,accettandoladecisionediFormigoni.Cheperaltro
potràvenirerevocatanelcasolaqualitàdell’ariadovessemigliorarenelcor-
sodellagiornatadioggi.
AMilano,l’ultimobloccodeltrafficoprivatorisalivaal‘92.

■ AncoradisagiallastazioneTerminiealloscaloTiburtinaacausadiungua-
stoalsistemadidistanziamentodeitreni,verificatosinelpomeriggiodiieri
aldoppiobivioNomentano.Ritardidicircaun’orapertutti itreni,siaquelli
dellalineadirettissima(Roma-Firenze)siaquellidellalinealentadirettaad
Orte.UnEurostardirettoaTriestehaaspettatopercircaun’oraeventi ilse-
gnaleverdedipartenza.LeFsfannosaperecheilguasto,avvenutoinuno
snodoferroviariocrucialeperlacapitale,èstatoriparatoalle18,04sullali-
nealentaealle18,25sulladirettissima.Sull’ennesimogiornodicaos, ilde-
putatoVerde,AthosDeLuca,hapresentatoun’interrogazionealministro
deitrasporti,TizianoTreu.«Icittadini-hadettoDeLuca-giustamentein-
dignatinonhannoavutorisposteallelorodomandesuitempieimotividi
ritardo,mavenivanolasciati inbaliapercircadueoreallaricercadiuntre-
noprossimoapartire».PerDeLuca«idisagi,oltreamostrareun’inefficen-
zadellanostraaziendaeinparticolarmododiRomaagliocchideituristi,
spingonochiusufruiscedelleferrovieperilpendolarismoall’usodell’auto
privata».
EsempreapropositodeitrasportioggiaRoma,comeormaiognimercole-
dìfinoal5gennaio2000,cisaràdalle15alle21ilbloccodellacircolazione
perleautononcatalizzateall’internodellafasciaverdedispostodalComu-
necomemisuraperridurrel’inquinamentodabenzene.Lostopriguarda
oltrealleautononcatalizzateanchequelleconilretrofit.Potrannocircola-
re,invece,oltreaimezzielettrici, leautoeco-diesel,aGpleametanoemo-
toemotorinidiqualsiasitipo.Dalunedì, inoltre,comeprevisto,ibambini
aldisottodeidieciannipotrannoviaggiaregratissuimezzidell’Atacedel
Cotral,unadecisionepresadalCampidoglioperfavorirel’usodeimezzi
pubblici.

■ L’Anpietuttelealtreassocia-
zionidipartigiani,exdeporta-
tiedexinternati(Fiap,Fivl,
Aned,Anei,Annpia),denun-
cerannoperoltraggioalCvl
Corpovolontariperlalibertà
equindipervilipendioallefor-
zearmateilconsiglierecomu-
nalediMilanoinrappresen-
tanzadiAn,GianniProsperini,
cheilprimonovembre,du-
rantelacerimoniainonore
deicadutiperlalibertàal
CampodellaGloriadelcimi-
teromaggioreavevadichia-
rato,testualmente,«lacana-
gliarossaèsempreinaggua-
to».
«Siamosdegnatieoffesiper
dichiarazionicheneganola
realtàstoricadellaresistenzae
dellastessaguerradi libera-
zione»,spiegaTinoCasali,
coordinatoredelleassociazio-
niantifasciste.

1° CONGRESSO DEMOCRATICI DI SINISTRA

MERCOLEDÌ 3 NOVEMBRE ORE 21.30

Circolo VIE NUOVE
Viale D. Giannotti, 13 - Firenze

PRESENTAZIONE DELLA
MOZIONE VELTRONI

con

GAVINO ANGIUS
Capogruppo DS al Senato

introduce

LORENZO BECATTINI
Segretario DS Unione Metropolitana Firenze

Unione Metropolitana di Firenze

Camera del lavoro metropolitana di Torino
Camera del lavoro metropolitana  di Napoli

QUALE SICUREZZA
Torino e Napoli
due esperienze a confronto

ROSA RUSSO JERVOLINO
VALENTINO CASTELLANI

ANTONIO BASSOLINO

Lucio Barone Lumaga, Antonella Pezzullo, Michele Gravano, 
Vincenzo Scudiere, Luigi Agostini, Domenico Carpanini, 
Donato Ceglie, Claudio Ciardullo, Giuseppe De Maria, 

Francesco D’Isanto, Carlo Gualdi, Alioune Gueye, Nicola Izzo,
Maurizio Maddaloni, Antonio Manganelli,

Mario Moscatelli, Aldo Policastro, Giuseppe Romano

SERGIO COFFERATI

CAMERA DEL COMMERCIO - PIAZZA BORSA, NAPOLI

VENERDÌ 5 NOVEMBRE 1999 ORE 15

CGILWalter Veltroni partecipa commosso al do-
loredi EnricoCarone colpitodalla scompar-
sadellacaramoglie

GIANNA
ed esprimea lui ealla figliaValentina le con-
doglianzepiùsincere.

Gli uffici giuridico legali Cgil e Cisl ricordano
conaffetto

ALFONSO DI FILIPPO
avvocato della Uil nazionale, con il quale
hannosvoltouna intensaattivitàunitariaedi
cui rammentano l’impegno professionale e
sindacale.

Roma,3novembre1999

3 novembre 1994 3 novembre 1999
Nel quinto anniversario della scomparsa
del compagno

GIUSEPPE D’ALEMA
lamoglie, ifigli, lenuore,inipoti, lesorelle
loricordanoconimmutatoaffetto.

LafamigliaDelMugnaioricordaconaffetto

GIUSEPPE D’ALEMA
eabbracciaancoralacaraFabiola.

Bologna,3novembre1999

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
dalle ore 9 alle 17

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865021
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588
IL SABATO, E I FESTIVI

dalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865020
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69996465

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 167-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 167-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.

COMUNE DI MATERA DIVISIONE AMBIENTE

AVVISO DI GARA
FORNITURE DI AUTOMEZZI E ATTREZZATURE

IMPORTO A BASE D’ASTA PER LA TOTALITÀ DEI SUB LOTTI L. 760.000.000 (E. 392.607,24)
Il Comune di Matera - Divisione Igiene e Ambiente, Via A. Moro, tel. e fax 0835 - 241212, avvisa che in data
21.10.1999 è stato inviato all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali della Comunità Europea il Bando per la forni-
tura in intestazione. L’aggiudicazione avverrà in favore del soggetto che avrà presentato l’offerta economica-
mente più vantaggiosa la cui valutazione sarà riferita per il 50% al prezzo e per il 50% al valore tecnico.

La fornitura riguarda i seguenti sub lotti:
1°Sub lotto: n. 1 autocompattatore, da 24 mc.;

n. 1 compattatore scarrabile, da 24 mc.;
n. 1 automezzo per scarrabili da 330 quintali;
n. 2 cassoni scarrabili da 30 mc.;

• Importo complessivo ... L. 570.000.000 (E. 294.380,43)
2°Sub lotto: n. 2 autocarri da 35 quintali circa con vasca e rivoltabidoncini;

• Importo complessivo ... L. 130.000.000 (E. 67.139,40)
3°Sub lotto  n. 2 autocarri porter con vasca in PVC e rivoltabidoncini;

• Importo complessivo ... L. 60.000.000 (E. 30.987,41)
È possibile presentare offerta per uno o più sub lotti. Il termine di ricezione delle offerte è fissato per il gior-
no 13.12.1999, ore 12.30. Il capitolato speciale d’appalto, il disciplinare di gare d’appalto ed il bando inte-
grale pubblicato sulla GURI del 29.10.99 n. 255 sono reperibili presso la stazione appaltante.
Matera, addì 27.10.99 IL DIRIGENTE Geom. Vincenzo Pagano


